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Un inviro alla m ed i t a z io n e

V a e n t i s e  e s t i v e
Se c'è dato di godere d'un po' di silenzio estivo, procuriamo di ascolta­

re innanzitutto la voce della natura, che la nostra vita artificiale ha reso quasi 
incomprensibile. Il cosmo - cielo e terra, vita e fenomeni della natura - parla, 
a chi lo sa ascoltare, un linguaggio che solo il silenzio percepisce e che, all 'ap­
parenza facile e comprensibile ai sensi, si presenta poi pieno di segreti, mi­
sterioso, quasi pauroso:  «Il silenzio eterno degli spazi infiniti mi spaventa» dice 
una sentenza di un celebre pensatore (Pascal).  Ma per chi ascolta bene, un lin­
guaggio metafìsico, religioso anzi, subito suggerisce: «I cieli narrano la gloria 
di Dio». Ritorniamo un po'  contemplatori e ammiratori del mondo creato e tra­
iamo da questa prima ascoltazione l'avvio alIa poesia della preghiera.

Poi vi è un'altra ascoltazione che ci invita, ed è quella delia Parola di Dio, 
della S. Scrittura, del Vangelo, che forse crediamo già di conoscere, e che invece 
ci aspetta a piu serio e metodico dialogo. Altra sentenza da ricordare per noi cri­
stiani specialmente: «L'ignoranza delle Scritture Sacre è l ' ignoranza di Cristo» 
(S. Girolamo). Non sarebbero certe ore tranquille delle vacanze da dedicare a 
questa ascoltazione?

E vi è una terza voce che merita d'essere ascoltata più che di solito non 
facciamo, quella della coscienza, rimasta per molti, l'unica maestra della loro 
condotta. Ma è poi davvero ascoltata? Ed è maestra illuminata, o miope e cieca? 
Anche essa deve ascoltare la Parola interiore della Verità.

Vedete quale sinfonia di voci attende la nostra attenzione! Vi auguriamo 
tempo e talento per bene ascoltare. E che Maria, l'ascoltatrice per eccellenza, ci 
insegni quest 'arte superiore dello spirito».

PAOLO VI

CONTRO IL NUDISMO

CARISSIMI,
vivendo tra tanti turisti e villeggianti 

che in questo periodo affollano i nostri 
paesi, mi sembra che la parrocchia sia sva­
nita. Mi sembra di non conoscervi piu. Mi 
sembra di essere in un altro ambiente con 
altri problemi e altre difficoltà. Che stra­
no! E con vero dolore provo questa sensa­
zione... * * *

Ma il Parroco deve essere di tutti e per 
tutti: anche per i villeggianti. Volentieri 
offro la mia opera sacerdotale pure a lo­
ro che frequentano molto la chiesa, parte­
cipano alla Messa e ai Sacramenti. Volen­
tieri mi presto a dare una mano ai giovani 
che intendono fare qualcosa per occupare 
meglio il tempo libero in conversazioni, in 
sport, in gite ecc. Volentieri vedo facce 
nuove, saluto gente nuova, che ha scelto 
Caviola, luogo incantevole per un soggior­
no alpino. * * *

Siano tutti BENVENUTI in mezzo a 
noi. E auguriamo a tutti BUONE V A ­
CANZE.

Penso che nessuno chiuda gli occhi di 
fronte ai benefici della villeggiatura, che è 
la salvezza dei nostri paesi di montagna. 
Perciò tutti dobbiamo favorirla e incre­
mentarla. Essa offre occupazione a molte 
persone; stimola lo sviluppo di varie atti­
vità locali; sollecita nuove costruzioni, 
nuove strade, nuove attrezzature; incre­
menta la produzione artigianale. Tutta l’e­
conomia di un paese se ne avvantaggia. 
Non mancano poi i benefici di ordine mo­
rale e spirituale. Nan mancano i buoni e- 
sempi di famiglie unite, di giovani educa­
ti, di gente onesta e volenterosa.

Ne dobbiamo essere molto grati. E se 
qualche disagio ci viene dalla villeggiatura, 
dobbiamo saper comprendere e scusare. 
Alla fin dei conti valgono più mille lire 
che un ciuffo d’erba... Voglio dire: rende 
di più l’attività turistica che l’attività agri­
cola dei nostri paesi. Circa cinquemila pre­
senze di turisti e villeggianti, nel periodo 
estivo, sono per tutti una fonte di prospe­
rità e una speranza per il futuro di Cavio­
la. Don Cesare

E’ davvero impressionante lo slittamento 
sempre più rapido verso ostentazioni ripu­
gnanti ed oscene, quali il nudismo, al quale 
viene concessa libera e legittima cittadinanza 
anche da autorità che dovrebbero difendere la 
società dal dilagare del malcostume.

Contro questo decadere del senso morale e 
del buon senso, il Papa ha levato la sua voce 
autorevole in un discorso tenuto la domenica 
16 agosto 1970.

«Vediamo oggi —  ha detto —  prevalere il 
tentativo di fare del corpo il principio priori­
tario della vita, arrivando e proprio in questi 
giorni con ostentazioni naturalistiche ed osce­
ne, alla esaltazione del nudismo, dell’erotismo, 
del sessualismo.

Cosicché l’uomo animale si degrada sempre 
più e senza limiti. E perchè poi meravigliarsi 
se il piacere, l’egoismo, la delinqitenza e la 
droga prendono il sopravvento nella vita?». 

Ha quindi proseguito :
«  ...siamo convinti che il senso della digni­

tà e della purezza possa affermarsi tra i giova­
ni disdegnosi dell’ipocrisia rappresentata dal­
la cosiddetta liberazione del tabù della decen­
za e della onestà del costume.

A nostro avviso infatti la nuova generazio­
ne è sensibile alla vocazione cristiana che vuo­
le il corpo soggetto all’anima, non senza uno 
sforzo ascetico.

Essa saprà perciò con ogni probabilità re­
spingere la degradazione dei costumi che sta 
imperversando in tutto il mondo... » .
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E S I T O  F I N A L E
DOTTRINA CRISTIANA 1970-1971

CLASSE TERZA: Esam e Totale Esito
Busin Daria 8 83 II premio
Busin Loredana 8 83 II  premio
C agnati B runa 7 66 promossa
Costa R enato 9 86 I premio
Costa A ndreina 9 85 I premio
De Biasio Agostino 8 77 promosso
F en ti M aria 8 82 prom ossa
Follador Sergio — — ??
Ganz Silvano 7 79 promosso
L uchetta  M orena 8 84 II premio
Deville Paolo 9 83 II premio
De Biasio Mario 9 83 II  premio
Pescosta Paolo 8 80 promosso
Serafini Ornella 9 83 II premio
V alt C aterina 7 79 prom ossa
V alt L oretta — — ??
Z uin Massimo 8 82 promosso
Zulian Paolo 7 68 promosso
Pellegrinon Fausto 8 68 promosso
Pescosta G abriella 8 73 prom ossa
Follador M anuela 8 75 promossa
Zulian M aurizio — — ??
Ben Marcello 9 74 promosso
Soia Nicola 9 78 promosso
P ilo tto  Enzo 7 63 promosso

CLASSE QUARTA:
Basso R enato 8 79 promosso
Bortoli N adia rj 80 prom ossa
Bortoli Paola 9 84 II  prem io
Busin Gino 9 81 promosso
B usin Alvise 8 83 II premio
Da Pos B runo 7 78 promosso
D a Pos Carlo 8 82 promosso
Scardanzan Nello 7 75 promosso
D a Pos Fabio 7 70 promosso

Da G asperi N icoletta 10 87 I premio
De Mio Paolo 8 84 II  premio
Ganz Giancarlo 9 84 II  premio
G anz Renzo 9 83 II  premio
F en ti M arina 7 81 promossa
Scardanzan A ntonella 8 60 promossa
Serafini Anna 10 87 I premio
Tabiadon Enrico 9 80 promosso
Tomaselli Alvise — — ??
Valt Dario 8 82 promosso
Zulian Fabio — — ??
C ostantini Carlo — •- ??
Strim  Silvano — — ??
Pilotto Liliana 7 66 promossa
CLASSE QIUNTA:
Bortoli Ita lo 9 75 promosso
C agnati Franco — — ??
C agnati G iustina 9 83 II premio
Costa A ntonella 9 84 I premio

SUONO SOSPESO
Nel periodo estivo è stato sospeso il suono 

della campana mattutina. Se per i parroc­
chiani era un segnale orario, per i villeggian­
ti poteva essere un disturbo che interrompe­
va il sonno profondo del mattino. Sono venu­
ti apposta in montagna per riposare!...

MOSTRA DELL’ARTIGIANATO 
ORIENTALE

Presso le scuole di Marmolada è aperta 
tutti i giorni la mostra dell'Artigianato O-

Costa Lorella 9 79 promossa
De Biasio Carla 8 79 promossa
De V entura Gabriella 9 82 II premio
F en ti E tto re 9 82 II premio
Fontanelle Francesca. 10 83 II  premio
Fontanelle Lorella 7 79 prom ossa
Losego Silvia 9 71 promossa
Pellegrinon M arinella 7 81 promossa
Romanel Francesca — — ??
Savio Marco 8 79 promosso
Savio Silvano 7 79 promosso
Valt Cinzia 8 79 promossa
Valt Claudio 7 67 promosso
Valt G iovanni 8 78 promosso
Zandò Lorella 8 60 promossa
Zulian M. Rosa 7 79 prom ossa
Valt Ornella — — ??
NOTA:

— Coloro che non hanno fa tto  gli esami a giu­
gno, li dovranno fare a settem bre, prima di ini­
ziare il nuovo anno catechistico.

— La premiazione dei meritevoli sarà fa tta  a 
settem bre.

— Col prossimo anno, anche per le classi m e­
die, ci sarà la dottrina cristiana.

rientale. Allestita della Suore Missionarie del 
PI ME, la mostra rimarrà aperta fino alla fine 
di agosto. Molti sono i visitatori.

MOSTRA DEL LIBRO
Presso la sala parrocchiale è aperta la mo­

stra del libro. E’ in mano di un gruppo di 
giovani villeggianti, le quali prestano la loro 
opera con spirito di vero sacrificio e buona 
volontà. Vi sono libri di tutte le qualità che 
meritano essere acquistati e letti per un ag­
giornamento e una conoscenza sempre più 
profonda dei vari problemi della vita.

NEO - CAVALIERI
Domenica 20 giugno, presso il Municipio, 

sono state consegnate le onorificenze agli ex 
combattenti della guerra 1915-18. Una cin­
quantina di decorati, ma alcuni già defunti.

COLONIA MARINA
Tra poco una quindicina di ragazzi parti­

ranno per la colonia marina «S. Paolo» di 
Cavallino (Venezia). Sono già stati iscritti 
per il terzo turno, dal 19 agosto al 12 settem­
bre. L’aria di mare, la vita comunitaria, 
Tambiente nuovo saranno di grande benefi­
cio per la salute e per la formazione dei no­
stri ragazzi.

INCONTRI BIBLICI
Il venerdì di ogni settimana, alle ore 21, 

ci sarà in parrocchia un incontro sulla Bib­
bia. Per rendere viva ed efficace la Parola di 
Dio, è necessario rifletterci sopra, approfon­
dirla assieme e applicarla alle concrete situa­
zioni di vita. A questi incontri sono invitati 
tutti, in particolare i villeggianti, che hanno 
maggior disponibilità di tempo. Le letture 
bibliche che saranno discusse ed approfondi­
te sono quelle della Messa della Domenica 
successiva.

STRADA NUOVA
Anche per i Valt adesso c’è una nuova 

strada: più larga e più comoda. Ci voleva, 
se si pensa che, specie d’inverno, era come

Festa del Corpus Domini: LA PRIMA COMUNIONE DI 24 RAGAZZI. Eccoli con le loro inse­
gnanti (da sinistra) Pescosta Piergiorgio, Da Rif Luigi, Tognetti Claudio, Losego Umberto, Co­
sta Francesco, De Gasperi Paolo, Valt Ruggero, De Ventura Gianremo, DelTOsbel Roberto, Valt 
Mauro, Luchetta Francesco, Bortoli Giorgio, Costa Fulvio, Busin Luciano, Costa Sandra, Pesco­
sta Mirella, Da Pos Angioletta, Zulian Elena, Valt Marina, Basso Patrizia, De Ventura Ondina, 
De Zulian Manuela, Ben Sandra, Bortoli Daniela.

: i l io mezzo a noi

Panorama estivo
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Domenica 27 giugno: CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO. Sono diventati figli 
di Dio e membri della Chiesa: Costa Annamaria di Felice, Selva Andrea di Luciano, Serafini Ro­
berta di Luciano, Rosson Mauro di Adriano.

uno stretto cunicolo che lasciava passare ap­
pena una macchina. Ora invece si può salire 
•con più tranquillità e sicurezza.

MANIFESTAZIONI SPORTIVE
Ve ne sono parecchie in questa stagione. 

Tornei di ping-pong, di pallavolo, di bocce; 
gare di marcia in montagna, escursioni, gio­
chi, incontri di calcio ecc. Il 25 luglio c e 
stata anche Vinaugurazione della nuova pi­
sta di schettinaggio a Falcade. C’è tutto un 
programma organizzato dalla Azienda Auto­
noma per rendere viva l ’estate.

GIORNATA MISSIONARIA
Domenica 27 giugno è stata celebrata in 

Parrocchia una giornata missionaria. In tutte 
le Messe ha parlato un giovane missionario 
comboni ano sul dovere e la necessità di aiu­
tare le missioni. Mi ha scritto poi riconoscen­
te della bontà e generosità della parrocchia.

NEO-LAUREATA
Da Rif Bianca si è laureata in lettere al­

l ’Università di Padova. Ha presentato una 
tesi sul Boccaccio, ottenendo il massimo dei 
voti: 110 e lode. Congratulazioni alla neo- 
laureata e alla sua famiglia.

I giovani in cui credo
Credo all’impegno dei giovani quando li 

vedo presenti all’assemblea della visita pa­
storale, mentre alla televisione si dà una 
partita della Coppa delle Fiere.

Ci credo quando li incontro per le strade 
a mendicare per l’inverno del povero.

Ci credo quando ogni settimana si prepa­
rano coscienziosamente per la lezione di ca­
techismo che faranno ai ragazzi, ogni mese 
si riuniscono per approfondire, nella pre­
ghiera e nella meditazione, il senso della 
vita cristiana e ogni anno sanno trovare il 
tempo per rifarsi negli esercizi spirituali.

Ci credo quando li trovo, durante le va­
canze, occupati con i ragazzi di Casalpina 
per aiutarli a crescere nella fede e a matu­
rarsi cristianamente.

Ci credo quando si impegnano, giovani e 
non giovani, pagando di persona per l’attua­
zione della giustizia sociale nei rapporti di 
lavoro.

Ci credo quando si prodigano con i ragaz­
zi e i giovani disadattati, e non per un in­
contro occasionale, ma con un’opera costan­
te e metodica.

Ci credo quando mi capita di incontrarmi 
con qualcuno di loro accanto a persone ma­
late o anziane e so che fanno questo abi­
tualmente, dandosi il turno per non lascia­
re i fratelli nella solitudine. Perchè una ca­
ratteristica del servizio autentico è la co­
stanza, tanto più apprezzabile quanto più 
diffìcile e rara specialmente nei giovani.

Credo un po’ meno all’impegno dei giova­
ni che contestano le ricchezze del Vaticano 
e poi mungono abbondantemente ogni do­
menica il portafoglio di papà.

Ci credono un po’ meno quando stilano or­
dini del giorno a favore dei baraccati e ve­
stono camicie da 13.000 lire.

Card. M. PELLEGRINO

NATI E BATTEZZATI:
«M ediante il B attesim o gli uomini vengono in­

seriti nel m istero pasquale di Cristo: con Lui 
morti, sepolti e risuscitati».

(SI-, 6)

- -  Serafini C arla di Rino e Fontanive Alma, n. il 
12 novembre 1970 e b a tt. il 29.

— Pasquali Monica di Igino e D arm an M adda­
lena, n. 20 novembre e batt. il 6 die. (Federi.

— Da R onch Monia Lucia di Mario e Scardan- 
zan V ittoria, n. il 13 e batt. il 27 dicembre 
(Federi.

DOMENICA 19 SETTEMBRE 
PELLEGRINAGGIO 

alla
MADONNA di CARAVAGGIO 

e
SOTTO IL MONTE (Bergamo)

— Tutti possono partecipare;

— Le iscrizioni si fanno in canonica, con 
lire 1000 di anticipo;

— Le iscrizioni chiudono la fine di agosto;

— Il programma sarà consegnato a tutti i 
partecipanti.

— T ognetti Laura di Rito e C agnati Luisa, n. 21 
dicembre 1970 e batt. 3 genn. 1971.

— Scardanzan O rietta  di Dino e C ristoforetti 
Carla, n. 20 die. e batt. il 6 genn. 1971 (Federi.

— Bortoli M arino Umberto di Enrico e De Ga- 
speri M. Gabriella, n. il 12 e batt. il 24 gennaio 
(Federi.

— Scardanzan Nicola di Cesare e Serafini M. 
Elisa, n. il 17 gennaio e batt. il 7 febbraio 
(Federi.

— Ganz Daniele di F ortunato  e Costa M. G ra­
zia, n. e batt. il 9 marzo. Morì il 12 marzo 
(R onch).

— Andrich Cristian di Enzo e Bortoli M. Lina, 
n. il 7 e b a tt. il 21 marzo.

— Basso Riccardo di Benito e Grigio B runa, n. 
il 26 febbraio e b a tt. il 28 marzo.

— V alt Luca di Ezio e De Pellegrini Armida, n. 
il 7 e batt. il 28 marzo.

— Secchi Michela di Eugenio e Tabiadon Savina, 
n. il 10 febbraio e ba tt. il 28 marzo.

— Busin Sonia di E ttore e Sorarui Ita lia , n. il 7 
e batt. il 28 marzo (Tegosa).

— Serafini R oberta di Luciano e C ristoforetti 
Bruna, n. il 24 maggio e batt. il 27 giugno.

— Costa A nnam aria di Felice e Pellegrinon Vit­
toria, n. il 25 maggio e batt. il 27 giugno.

—• Selva A ndrea di Luciano e M inotto Annam a­
ria, n. il 9 e batt. il 27 giugno.

— Rosson M auro di Adriano e Dal Col Fides, n.
11 14 e ba tt. il 27 giugno.

MATRIMONI:
«Il bene della famiglia e della società um ana e 

cristiana è strettam ente connesso con una felice 
situazione della com unità coniugale e fam iliare».

(G. 47)

-• Sommavilla Rolando con Tabiadon Ivana, il
12 dicembre 1970.

— Carli D anilo con M inotto Flora, il 19 dicem­
bre 1970.

— Ganz V ittorino con Valt B runa W anda, il 15 
maggio 1971.

--  Fontanive G iobatta con Fontanive C aterina, 
il 12 giugno.

Fuori Parrocchia:
— Lazzaris Giorgio con Puglisi F ranca, il 12 giu­

gno.
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MORTI:
«L’uomo è stato creato da Dio per un fine di

felicità  oltre i confini della miseria terrena. La
m orte corporale è stata vinta da Cristo, risorgen­
do alla v ita».

(G. 18)

— Peder Silvio, di ann i 69, il 28 novembre 1970.
— Bramezza M. Elisa, di anni 78, il 3 gennaio 

1971 (Peder).
—■ Fol M. C aterina, di anni 84, il 28 gennaio 

(Canés).
— R om anel Marcella, di mesi 7, il 13 febbraio 

(Sappade).
— C osta Emilio, di ann i 91, il 5 marzo.
— G anz Daniele, in fan te , il 12 marzo (R onch).
— V alt Sisto, di anni 42, il 26 marzo.
— M arcon Antonio,
— Costa O ttorino, di ann i 58, il 10 aprile.
— V alt P ietro Augusto, di ann i 72, il 19 aprile 

(Canés).
— Valt Adelaide, di ann i 92, il 27 aprile.
— De Mio A ntonio, di anni 75, il 18 maggio.
— Zandò Valentino, di ann i 72, il 18 maggio 

(V alt).
— De Biasio M aria ved. Bortoli, di anni 82, il 5 

luglio (Feder).

Dieci regole per ottenere 
un figlio delinquente

Ecco una  serie di norm e che potrem m o chia­
m are «decalogo», per fare di un  figlio un delin­
quente. E ’ sta to  compilato dalla Polizia di uno 
S ta to  americano dopo averne constatato  l ’effica­
cia. Eccolo:

1) Fin dall’infanzia dare al bambino tutto quel­
lo che vuole; così crescerà convinto che il 
mondo ha l’obbligo di mantenerlo.

2) Se impara una parolaccia, ridetene. Crederà 
di essere divertente.

3) Non mandatelo in chiesa la domenica, non 
dategli alcuna educazione religiosa. Aspettate 
che abbia 21 anni e lasciate che decida da sè.

4) Mettete in ordine tutto quello che lui lascia 
fuori posto. Fate voi quello che dovrebbe fa­
re lui, di modo che s’abitui a scaricare sugli 
altri tutte le sue responsabilità.

5) Litigate spesso in sua presenza. Così non si 
stupirà troppo se a un certo punto vedrà 
disgregarsi la famiglia.

6) Date al ragazzo tutto il denaro da spendere 
che vi chiede. Non lasciate mai che se lo gua. 
dagni. Perchè dovrebbe faticare per guada­
gnare quel che vuole, come avete fatto voi?

7) Soddisfate ogni suo desiderio per il mangia­
re, il bere e le comodità. Negargli qualcosa 
potrebbe dargli pericolosi «complessi».

8) Prendete le sue parti verso i vicini di casa, 
gli insegnanti, i dirigenti dell’ordine: sono 
tutti prevenuti verso vostro figlio.

9) Quando si mette in un guaio serio, scusatevi 
con voi stessi dicendo: «Non sono mai riu­
scito a farlo rigar dritto».

10) Dopo di ciò, preparatevi a una vita di ama­
rezze: infatti, non vi mancheranno.

Col permesso dell’A utorità ecclesiastica

Sac. Cesare Vazza, direttore responsabile 
Tipografia « Piave » - Belluno

PER LA VITA DEL BOLLETTINO:
CAVIOLA: Pellegrinelli Bruno lire 200; Sop- 

pelsa Silvia 150, F en ti Teofilo 300; Fenti Arturo 
250; Bortoli Serafino 130; De Mio Giulio 300; Del 
Din Rachele 300; Fenti Graziosa 200; fratelli Co­
sta  100; Fenti Riccardo 100; N. N. 200; Fenti 
Gianni 300; Da R if Silvio 100; Costa Costante 
200; Costa E nrichetta  10O; Costa M artino 100; 
Ganz Luigi 200; F enti Primo 150; Bortoli Ange­
lo 200; Fontanive Loreto 200; Deola Vittorio 100; 
N. N. 300; Fenti Emilia 200 ; N. N. 200; Concas 
Maria 500; Crepaz Sergio 500; Crepaz Angela 
500; F en ti Rino 150; Zanvettor Natalino 200; N. 
N. 100; De Mio Marino 170; De Mio Giacomo 
200; De Mio Emilio 500; Costa Celeste 100; Co­
sta  Giuseppe 200; V alt Gino 100; Ganz Attilio 
200; De Mio E nrichetta 300; Serafini G iovanni 
200; Tognetti Riccardo 200; Tognetti R ito 200; 
De Biasio Pietro 100; De Gasperi Angelo 200; 
Valt Rizzieri 150; Pellegrinon Giuseppe 200; Pel- 
legrinon Davide 100; Costa Angelo 150; Della 
Giacoma Serafino 100; Costa O ttorino 400; Del­
la Giacoma Silvio 100; Costa Stefano 200; Bristot 
G iuliano 200; Busin Angelo 200; Tabiadon Pelle­
grina 100; Fontanelle Giacomo 500; Busin Anto­
nio 150; Busin Angelo 500; Busin Gino 300; Bu­
sin M arino 200; Busin Silvano 200; Ganz Giusep­
pe 200; Costa Celeste Menala 150; Zender B atti­
sta 200; Costa Rosa 100; De Mio Tarsilio 150; 
Costa Paolo 500; Pollazzon Angelo 500; Secchi 
Eugenio 200; fratelli Basso 250; Basso Ado 100; 
Albergo Azalea 200; L uchetta Sergio 500; Buchet­
ta  Antonio 200; Luciani Ezelino 500; dott. Slavie- 
ro E ttore 200; Ganz Felice 200; Luchetta Gio­
vanni 300; Cavallin Silvano 200; Serafini Luigi 
100 ; Busin Ugo 300.

PESSOLIVA: Fenti Ernesto lire 500; Busin 
Celestino 250; Busin Bianca 100; Busin Giulio 
150; Fen ti Cirillo 200; Da R if Celeste 200; De 
Gasperi Jolanda-Enrico 300; Tomaselli Rinaldo 
200; Zulian Costante 100; Zulian Guido 100; Zu- 
lian  Emilio 100; Zulian Elio e Sante 100; Valt 
A ndrea 100; Valt Maddalena 170; De Biasio Giu­
seppe 100; Busin Gioacchino 200; Busin Ovidio 
1000.

TEGOSA: Busin Dario lire 200; Busin Guido 
150; Persico Genoveffa 100; Persico A nna 100; 
Busin G iovanni 200 ; Busin Giorgio 200 ; Xaiz 
M aria 100; Busin R enato 200; Busin Rino 100; 
Busin M aria 500; Busin A ttilia 150.

FEDER-COLMEAN : Bortoli Noè lire 300; Bor­
toli Eugenio 500; Valt Luigi 130; sorelle Bortoli 
500; Bortoli Fiore 150; Bortoli Orsola 100; Bor­
to li Guido 100; Bortoli Luigi 200; Scardanzan 
D ante 200; Scardanzan Sebastiano 100; Da Rif 
Silvestro 200; Pasquali Giulio 100; Pasquali Gio- 
lio 100; Pasquali G iovanni 100; Valt Nella 100; 
Tabiadon Giuseppe 100; Da Rif Giuseppe 200; 
Scardanzan Stefano 400; Bortoli Augusto 200; 
Bortoli E ttore 300; Z andan  Maria 1000.

FREGONA: De V entura Elisa 100; De V entura 
Antonio 100; De V entura Mario 300; De V entura 
Silvio 200; M urer Mario 500; Cagnati Sante 200; 
C agnati B runo 200; De Gasperi G aspare 200; 
L uchetta Nicolò 500; M inotto Emilia 200; mag­
giore 100; L uchetta  V alentina 200.

SAPPADE-TABIADON : Cagnati Sisto lire 100; 
C agnati G iovanni 150; C agnati M aria 200; To­
maselli C aterina 100; Romanel Marcello 100; Del­
l ’Èva A ntonio 100; N art P ietro 200; Zulian Rosa 
200; Zulian A ntonio 150; Zulian Evellina 100; 
Pescosta Santo  100; Pescosta Fortunato  100; 
Scardanzan M assimiliano 300; De Biasio M aria 
300; De Biasio F o rtuna ta  150; De Biasio Antonio 
100; M inotto  Vigile 200; Tabiadon R ina 200; Del-

l’Agnola F ortunato  200; V alt B ianca 200; M inot­
to B runo 100.

VALT: Valt Tranquillo lire 100; Zulian Attilio 
200; Valt M aria 200; Valt G iovanni T ito t 150; 
Valt Angelica 100; Zulian Primo 150; Ganz Ro­
sa 500; Pasquali Gino 100; Valt Antonio 100; Zu­
lian M aria 200; Zandò Arturo 100; Zandò Gio­
vanna 100; Zulian M auro 500; Zandò Gioacchi­
no 300.

CANES - BROSTOLADE - MARMOLADA : 
Valt Luigi lire 130; Valt Maria 100; V alt Aldo 
150; Pensione M iram onti 500; Zandò Rodolfo 
100; Tabiadon Massimo 100; Giolai Carlo 100; 
Ganz F ortunato  200; Ganz Luciano 200; Ronchi 
Giuseppe 300; Albergo Serena 200; Valt Angeli­
ca 100; N. N. 200; M inotto Antonio 150; Valt Eli­
sa 300; Scola Orsolina 300; M armolada C arolina 
100; M armolada Silvio 100.

De Biasio Antonio (Belluno) 1000; m aestra Da 
Rif 500.
PER LA CHIESA:

N. N. lire 500; F en ti Graziosa 10.000; B ortoli 
Noè 3500; De Gasperi Pacifico 5000; N. N. 1000; 
Zandò M aria (Francia) 1000; la fam iglia in m em . 
di Zandò Valentino 4500.
IN OCCASIONE:
—• del m atrim onio Ganz - Valt lire 5000.
— del m atrim onio Lazzaris - Puglisi 10.000.
— del battesim o di Rosson Mauro 3000; di Selva 

Andrea 4000; di Costa A nnam aria 1000; di Se­
rafini Roberta 1000.

— della prim a Com unione: Costa Fulvio 10.000; 
Ben Sandra 10.000; Da Pos A ngioletta 4000; 
De V entura G ianrem o e O ndina 5000; Zu­
lian E lena 2000; Basso Patrizia 3000; Valt 
M auro 1500; Valt M arina 5000; Bortoli Danie­
la 5000; Costa Francesco 2000; Losego Um­
berto 5000; De Zulian M anuela 3000; Pescosta

Mirella 5000.
RINGRAZIO SENTITAMENTE TUTTI GLI 

OFFERENTI.

ab<2 clLa fillade,
Quan che riva la notizia 
che ’n parent, de qualche sort, 
artelus e ben postà 
an bel dì, l’è provi mort

se fà vivi tuti i soi 
co te ’l cor an sentiment 
che in rason l’è squasi sempro 
del pinsier sul testament.

Co i va drio al funeral, *- 
un che è bon al piande an poc 
e quel altro che finta ’l fà 
co na ziera da sciroc:

voi cussi le nostre usanze,
senza, zerto, far capir
che i ghe pensa, pi che al mort

a la roba da spartir.
Ma te ’l fursi sempro i resta 
fin che, dopo da ’n nodaro 
salta fora, ’l testament 
che le cose ’l mete in darò:

quel che ciapa calcosseta 
torna a piànder, conforta, 
e a remengo al manda ’l mort 
quel che gnen desmentegà.

IGNAZIO CHIARELLI


